
Al giorno d’oggi, che non si trova un marciapiede libero 
o uno straccio d’aiuola dove parcheggiare... meno male 
che hanno inventato le piste ciclabili! > SBAGLIATO 
2. Parte della strada riservata alle biciclette. > GIUSTO 
 
SCIVOLI PER DISABILI 
1. Visto che servono per facilitare la salita sul marciapie-
de (con due ruote o l’intera auto) se glieli facessero sugli 
angoli invece che a metà, farei meno fatica e non rischie-
rei ogni volta di rovinare le gomme! > SBAGLIATO 
2. Le strade sono pericolose per tutti, figurarsi per bam-
bini o adulti in carrozzina, allora per dissuaderli io davan-
ti agli scivoli ci parcheggio... così non possono scendere e 
non corrono rischi! > SBAGLIATO 
 
MARCIAPIEDE 
1. Visto che è fatto per le auto in sosta chissà perché non 
l’hanno chiamato “rotolaruote”. > SBAGLIATO 
2. Parte della strada destinata ai pedoni. > GIUSTO 
 

PALESTRA 
1. Luogo in cui 
si portano i figli 
per fare sport. 
> GIUSTO 
2. Poi però gli 
“atleti” sono 
stanchi e non si 
può pretendere 
che tornino a 
casa a piedi o in 
bicicletta! > 
SBAGLIATO 
 
SCUOLA 
1. Possibile che 
la scuola mi-
gliore per mio 

figlio sia sempre quella più lontana da casa? Così io che 
abito a Bresso devo iscriverlo a Paderno, quelli di Corma-
no a Cinisello, quelli di Desio a Nova... > SBAGLIATO 
2. È il posto dove bisognerebbe istituire un corso perma-
nente di educazione civica e rispetto delle leggi al quale 
iscrivere, con frequenza obbligatoria, i genitori che ci ac-
compagnano in auto i figli. Se si scegliesse la più vicina a 
casa, il pargoletto di 15 anni potrebbe avventurarsi a piedi 
sulle strade che percorre, da solo, impennando a mezza-
notte col motorino senza marmitta! > GIUSTO 
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Per guidare l’auto occorre la patente di adeguata padro-
nanza della lingua italiana? Diremmo di sì, vista la diffu-
sa ignoranza sul vero significato dei vocaboli attinenti la 
circolazione stradale. Per rimediare a questa lacuna, da 
vero “servizio pubblico” mettiamo a confronto le convin-
zioni di troppi automobilisti con le definizioni esatte. 
 
CABINA TELEFONICA 
Non ha 4 ruote e non percorre le strade, questa si chiama 
auto e non si usa per parlare al telefono. > GIUSTO 
 
FRECCIA 
1. È un accessorio dell’auto inutile e fuori moda, come 
faccio a usarla se in una mano ho la sigaretta, nell’altra il 
cellulare, poi devo cambiare marcia, programmare il na-
vigatore, sintonizzare la radio... Mica sono un extraterre-
stre con decine di mani! > SBAGLIATO 
2. È un oggetto che appartiene ai pellerossa ed essendo 
l’autoveicolo privo dell’arco ne risulta impossibile l’uso. 
Per questo motivo le vetture più sofisticate hanno in dota-
zione le lance. > SBAGLIATO 
3. Se proprio devo inserire l’indi-
catore di marcia mi riservo di mo-
dificare all’ultimo istante la mia 
direzione. Non lo sapete che c’è la 
privacy? Perché mai dovrei far sa-
pere a tutti dove ho intenzione di 
andare? > SBAGLIATO 
4. Indicatore luminoso intermit-
tente da attivare quando si cambia 
direzione, ci si inserisce o si esce 
dal flusso del traffico. > GIUSTO 
 
LUCI DI EMERGENZA 
1. Si usano quando si è in crisi di 
astinenza da tabacco e si deve par-
cheggiare dove fa più comodo per 
andare a comprare le sigarette. E 
poi quante storie, passa che c’è spazio! > SBAGLIATO 
2. Servono per “emergere”, ovvero farsi vedere con l’-
auto ferma sulla carreggiata in doppia fila mentre si 
chiacchiera con gli amici davanti al bar. > SBAGLIATO 
3. Luci lampeggianti che segnalano pericolo. GIUSTO 
 
PISTA CICLABILE 
1. Siccome comincia per P vuol dire che è il Parcheggio 
più vicino, libero e gratis al posto dove devo andare (e 
poi uno che va in giro in bici è uno che va a spasso e non 
ha niente da fare... e vuole pure una strada personale?). 
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